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Dichiarazioltè - Collaboratori esterni

Dichiarazione nesa ai sensi dell'art. 53, comma l4 del D.Lgs n, t ó512001 e degli artt. 2, ó e 7 del D.p-R.
n. é2 del ftl04l?.gll

Viste le seguenei norme:

Art- é big della L. 741190, introdotto dall'art. I , comma 4 | , L l 90120 I 2: "ll responsob ile del pracedimento e i
titolori degli uftci campetenti ad adottare i pareri, le valutozioni tecniche, gli axi endoprocedimentali e il prowedímento finole
devona ústenersi in ccso di confliua di interessi segn alando agni situozione di conflino, anche potenziole"-

Art- 53, ccmrna 14 del D.Lgs n. ló5/2001 - "le ornrnínrstrazioni rendano nati,medionte inserimento nelle proprie
b,anche dati occessiàili al Pubblico per via telematica,gli elencfii dei propt'i consulenti indîcando foggettq la durata e il compenso
dell'incorka nonché I'attestazione dell'awenuta verifrca del/'inssssisfenz a di situazioni, onche poteÀzioli, di conflino di inreressi".

Art- 2 del D.P.R. n. é2 del ló/04/2013- 3|'lle pubbliche omministrazioni di cui all'articolo !, comma 2, de! decreta
legislativo n. lé5 del 2AAl estendana, per quanto compatibili, glì obblighi di <ondotta prevìsti dol presenre codice a tutti i
collaboratori o consulenu, con gualsiosi tipoloito di contratto a incarica e o guolsíasi titob, oi titolari di argani e di incorichi ne$
uffici di dkeao collaborazione delle outoritti politiche, nonché nei canfronti dei colloboratorî o guolsrosi titolo di imprese farnitlki
di beni o senizi e che realizzana opere in fovore dell'omministrozione, A tale ftne, negli atti di incorico o nei controtti di
acquísizioni delle collabrazioní, delle consulenze o dei serwzi,le ommínístrazioni inseriscono opposite disposizioni o clsusoJe dj
risoluzìone o decadenza del rapporta in caso di vîdazione degh obbtighi derivonti dal presente codke".
Art, I del Codice di compartamento aziendale -"
l. ll presente Codrce si applico a tutti i dipendenti, dirigenti e nan dkigenti, a tempo determinoto o indetannínoto del Comune di
liieste Ogni prîncipio fondomentole di com4rtamento etko e organizzaîivo concorre od cssicurore la cowettezza ed integ4trÌ
dell'ozione dell'enre e deve essere applicato non solo da parte dei lovoratori comunali mo onche do porte di coloro che,iulla
bose di un controtta, una convenziane, un incorico, operarro nelfambito dei servizi comunali" owerc èrogano servizi di
competenzo comunole-
2. Analogamente il rispetto dal Codice è porte essenziole, pet quanto opplkobíle e in virtù di specifcfis clausole,
dell'obbligozione contrattuale dei soggetti privati che forniscono beni, erogano servizi o che realizzona opere in favore del
Comune diTrieste.

Art. ó def D.P.R. n' ó2 del ló104120a3 - |."il dpendente, oll'otto dell'ossegnozione a!l'ufi<)a, informo per iscritto il
dírigente dell'uffrcio di tutù i rcPporti direni o indiretti, di collabarqzione con soggett privari in gualunque modo retribuiti che Io
stesso abbic o abbio avuto negli ultimi tre onni precisondo:
a) se in prima persond,o suoi parenti o affini entro ilsesondo grodo,il coniuge o ilconúyente abbiano ancorc mpporti fnanziori
con il soggetto con cui ho ovuto i predetti rapporti di collaboraziane;
b) se toli rapporti siono intercorsi o intercorrono con soggetti che obbiana interessi in anività o decisioni inerenti a!!'uficio,
lrmitotomente alle pratiche a lui affdate".
2."i1 dipendente si cstiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti olle sue rnsnsioni in siuazioni di canflîno, anche
potenziole,di interessi con interessi personoli,del coniuge,dì convivenri,di porenti,di o/fni entro il secondo grado.tt conflit:to può
riguardare interessi di guolsiasi natura, andte non potÍímonioli, come quelii derivanti dall'intenta di yoJer ossecondore pressioni
polhiche, sindacali o dei superiori gerorchici".
Art, 4 del Codice di comportomento aúendale -"Comunicazione dqli interessi finanziori e conflmi d'interesse"
l, La situazione di conflitto d'interessi può verifrcarsi qualom il conflitto, non comunkoto, non venga afpontoro e risolto nel
pubblico interessg anche tramîte l'ostensione dolla partecipazione c scelte, de cisioni, pareri, aîiività in genere relative oll'qggetto
rilevoto in conflitto. La mancato comunicazione di un conflido d rnteresse, esistente o potenziale, confgura di per sé una
nolazione dei doveri di compartomento.
2, La comunkaziane di cuì all'art. 6, comma l, del D.P.R" 6212013, viène effeffuato o/ dirgente del serviziolarea di
assegnazione:
a) enÍro 30 giomi doll'approvoziane del presente Cadice (per i ropporti in essere);
b)all' oua dell'ossegnozio ne all' uffrcio;
c)entro l0 giorni dall'instaurazione di císscun nuovo rappotto.
3. I dkigenti invîano la comunicazione ol ResponsoHle per la prarcnzione della corruzione,al quale ìnviono anche le eyenfuali
comunicazioni, rese oi sensi del predetto orL ó del D.P.k 6212013, che li ríguardino direttamente.



Art.7 del D.PR. n. 62 del 16104,20 | 3 . "ll dipendente si ostiene dol partecipare sll'odozione di decisioni o od oftivitd ctre
possono coinvolgere jnteressi Propri, owero di suoi parenti, afftni entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di
persone con le quoli abbio rapporti di frequentozione obiuale, owero, di soggetti od orgonizzazioni con cui egli o i! caniuge
abbía causa pendente a grave înimîcìzia a rapporti di credito o debito signifîcotivi, owero di soggetti od arganizzazioni di cui sro
tutore, curatoft, ptocuratore o ogenaè, owero di enù, associaziani anche non riconoscjutq comrto4 socjetrj o stobifiment i di cui sis
amministrotore o ger€nte o dirgente. ll dipendente si osùene ìn ogni altro cosa in cui esistono gravi rogioni di convenienza.
Sull'ostensione decide il responsobile delfufficîo di appartenenza".
Art 5 del Codice di comportorn ento azíendale -"Obbigo dr sstensjone"
l. Sul/'ostensione del drpendente,nel Comune diîrieste, decide ll dingente diserviziolarea dÌ ossegnczione che ne dd riscontro ol
Segretario Generole ín qualità di Responsabí/e per la prevenzione dello corruzione e cura la tentrta e I'archiviazione di tune Je
decisioni di ostensione adattate.
2. Sull'astensrbne dei dirigentr decide direuamente il Segretorio Generole in qualitò di fiesponsobile
per la prevenzione dello carruzione.

ll/La scttoscritto/a
(cognoma) (nome)

*f *Aa4&r ADPrrìru o
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titolare di un rapporto di collaborazione esterna con questa Amministrazione, precisamente nell'ambito
dell'Area/Servizio/Uffìcio lìlv\ygttottE Tg*tsfiia r "tiltttfit 8&tt!lf!p. aventeadoggetto:
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consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 D.PR.n. 445 del ZBtlìlh}}CI,sotto la propria
responsabilità, ai sensi dell'articolo 46 e 47 del DPR 28. 12.200 n.445.

DICHIARA
la non sussistenza / sussistenza di conflitto di interessi anche potenziale

relatíYamente:

l) a rapporti di collaborazione diretti o indiretti con soggetti privati in qualunque modo retribuiti in essere
o intercorsi negli ultimi tre anni, precisando:
a) se in prima persona, o suoi parentí o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano
ancora rapporti fìnanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione.

non sussiste

sussiste
di seguito specificato:

ffi
J

come



W non sus$iste

f-*-1
lJ sussiste

come di seguito specificato(rndicore sio i soggetti sio Ie dtîrvitd trottote interessoteJ:

b) se tali rapporti slano intercorsi o intercorrano con soggetri che abbiano intercssi in attività
inerenti alla prestazione oggetto del contratto.

2) all'insorgenza dell'obbligo di astensíone in relazione alla partecipazione ad attiviui che possono
coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affìni entro il secondo grado, del coniuge o
di conviventi' oppurae di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovyero,
di soggetti od organizzazicni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave ínimicizia
o rapporti di crcdito o debitc significativi, owero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore,
curatore, procuratore o agente, owero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati,
società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente e in ogni alh.o caso in cui
esistano gravi ragioni di convenienza.

V non sussiste
)4r

il sussiste
come di seguito specificato (indicare sia il motyo
indicaîi ed agni altro coso in cui esistono

del coinvolgirnento delfinteresse proprio 0 deCt olfri soggeffi
gravi ragioni di convenienza, sia fottività o decisione

coinvolto):.

N.B.Allega fotocopia del documento di identità

ln fede.

2"7/a.t lzn a I



(parte riservata al dirigente)

II DIRÉTTORE

vista la dichiarazione che precede, il DPR n. 62 ed il Codiee di Comportamenro del Comune di ?ieste

ATTESîA

il la sussistenza
"DK 

la non sussistenza

di conflitto di interessi in relazione all'attivita eyidenziata in capo al/alla collaboratoreltrice esterno/a,
sigJSig.n 6'E fi428/ît d D{a &N à

Trieste, 314óf24lÀ
.4 ,/

{ qf,' t"^,
/ Í..,o,



DICHIARA INOLTRE

aifinidella pubbliciuà deidatidi cuiall 'art 15, comma l, lett.c) del D.lgs n.33/2013 come modificaro
dal D.lgs n.97l70l6

di non svolgere incarichi né di avere titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o
finanziati dalla pubblica amministrazione né di svolgere attiyità professionalí;

di svolgere i seguenti incarichi do avere titolarità di cariche presso i sotto indicati enti di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione do di svolgere le seguenti artivitià
professionali:

CARICHE 1 INCARICHI i ATTI\1ITA'
PROFESSIONALI

TNTE / SOCIEÎA' PTRIODCI

Tiieste, In fede

(se firmato digitalmente vedi data di lirma digiale)
Si allega copia di un documento di riconoscimento in conso di validitri del sottoscrittore se non fìrmaro
digitalmente.

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta
Art. 13 del d.lgs. 195/2003 - "Codic€ in materia di protezione del datl personall"

1. Finalità dsl trattamento
I dati personali verranno trattati dal Comune di Trieste per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in
relazione al procedimento avviato.
2. Natura del conferimento
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al
proceclimento menzionato in precedenza e provvedere all?manazione del provvedimento conclusivo dello
stesso,
3, Modalità del trattamento
In relazione alle fínalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali awerrà con modalita informatiche e
manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi.
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di
profili degli utenti del servizio.
4. Categorie di soggetti al quali i dati personali possono essere comunicatl o chs possono venlrne a
conoscènza in quanta di Responsabili n fncaricati
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni. del Titolare e i
soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra. îali soggetti agiranno in gualità di
Responsabili o lncaricati del trattamento.
I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggefti pubblici e/o privati unicamente in forza di una
disposizíone di legge o di regolamento che lo preveda.
5. Dlrlttl dell'lnteressato
All'interessato sono riconosciuti idiritti di cui all'art.7 del d.lgs. 196/2A03 e, in particolare, il dìritto di accedere
ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento o ta cancellazione se incompleti, erronei o
raccolti in violazione di legge, l'opposizione al loro trattamento o la trasformazione ín forma anonima. Per
I'esercizio di tali diritti, l'interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati.
6. Titolare e Résponsabili del trattamento
Il Titofare del trattamento dei dati personali è il Comune di Trieste, con sede in Piazza Unità d'Italia, 4, 3412L,
Trieste.


